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Il giuoco del pallone 
ed il suo piccolo mondo antico. 

Un vecchio, appassionato giuocatore del pallone 
mi significava giorni sono tu t to il suo rammarico 
per la decadenza nella quale, secondo lui, era 
caduto in questi ultimi tempi il bellissimo sport 
del bracciale. « E' quella maledet ta importazione 
inglese del totalizzatore che l'ha fat to decadere 
dalle simpatie del pubblico! 

«Sicuro. Lo spettatore accecato dall ' interesse del 
denaro scommesso, non guarda più ai bei colpi, 
ma ai quindici del giuocatore su cui ha puntato, 
applaudendolo bene o male che giuochi; molti 
giuocatori. deficentì di forza o di agilità per far 
delle volate, respingono il pallone in modo che 
l 'avversario non giunga in tempo o non possa 
più ricacciarlo. 

« Talvolta, verso la fine della parti ta, avviene che 
il giuocatore prossimo a vincere fa intenzional-

dei paeselli del mio Astigiano, e vedrà come è 
ancor viva la passione per il bel giuoco. E là non 
v'è totalizzatore, quantunque sovente le scom-
messe, le sfide, siano sostenute da somme rispet-
tabili. Quando una quadriglia di un paese si porta 
in quello vicino per sostenervi una sfida, essa 
giunge accompagnata da un codazzo di partigiani, 
pronti a difendere i dir i t t i dei propri colori, fino 
al coltello. Quando la part i ta incomincia, per 
solito nel piazzale che fiancheggia la chiesa, od 
al l 'ombra della lunga muraglia d 'un vecchio Ca-
stello feudale, la palla si fa muta e t repidante . 
Durante lo svolgersi dei primi giuochi si man-
tiene f redda, ma tosto si anima coi primi mor-
morii. 

Si sentono le prime disapprovazioni, i primi 
commenti, i primi bisticci, i primi batt imani, i 
primi fischi; finché o un colpo maliziosamente 
bene assestato, l ' a r co o d ' u n a volata emozio-
nante, la fa erompere in un clamore che va alle 
stelle. Di qui, ogni botta, ogni colpo genera un 
urrà d'applausi frenetici , o per questa o per quel- Allo sferisterio fiorentino. — Gruppo '9 
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mente dei falli per favorire un compagno, o to-
glierne un altro dalla possibilità di sorpassarlo 
nel numero dei punti . 

« Sovente negli sferisteri di Roma, Firenze, Bo-
logna, Torino e Milano, le volgari passioni del 
giuocatore d'azzardo si sono scatenate con vio-
lenza, e si è gridato al giuoco scorretto, basato 
Bulla volontà più che sulla forza dei giuocatori. 

« Gruppi di pubblico si scambiarono contumelie, 
e talora avvennero anche delle scene violente. A 
Roma, ed a Firenze pure, nel 1900, in seguito a 
seri disordini, il totalizzatore fu proibito, dopo 
una invasione dello sferisterio da parte del po-
polo che si sfogò col rompere quanto gli capitava 
sotto le mani ; i giuocatori si salvarono dalle busse 
a malapena, con la fuga, prote t t i dalla forza pub-
blica. 

« Ebbene ; dopo che il pallone aveva in passato 
destato tanto fanat ismo che si ebbero persino al-
cune part i te pubbliche giuocate a scopo di bene-
ficenza da alcuni giovani dell'aristocrazia, nei 
luoghi dove si è abolito il totalizzatore e si è ri-
prist inato il semplice e bel giuoco all'uso antico, 
il pubblico ha tanto scarseggiato da consigliare 
agli impresari la chiusura degli sferisteri. 

« I o Bono ben lontano dal condannare lo sferi-
sterio moderno, perchè arrivo ancora a vedervi 
in eBSo una palestra di educazione fisica, ma pre-
ferirei che sorgessero, per iniziativa di mecenati , 
modeste arene dove si r iprist inasse il giuoco a 
cai eie come lo si giuoca nell 'Astigiano, arene 
senza rete, senza scalinate e senza totalizza-
tore ». 

Poiché su queste ult ime sue parole io avevo 
espresso il mio scetticismo, il mio vecchio giuo-
catore del pallone insis tet te colla sua tesi con 
una perora?ione degna del miglior sucses o : 
Fp— Lei crede che proprio dapper tu t to il giuoco 
del pallone interessi sol più per il totali/.z tore 1 
Ma venga una qualche domenica in qualcuno 

l 'altra parte, -un 
grido, un urlo in-
fernale assordan-
te, da lacerare i 
timpani più duri , 
mentre negli in-
tervalli , rompe il 
silenzio l a voce 
forzata e già roca 
per tanto vociare 
del totalizzatore, 
che ha un'armonia 
s t r a n a col i 'am-
biente, un qual-
che cosa che av-
viva talvolta, an-
noia tal 'altra. La 
folla s ' a g i t a se 
nella piazza, come 
un mare in bur-
rasca. Le punta te 
crescono in valo-
re, e si moltipli-
cano ad ogni mi-
nuto. L 'ansia e la 
speranza sono in 
tu t t i i volti e in 
tu t t i i cuori. Sul 
terminare d e l l a 
par t i ta non si ha 
più r i t e g n o . Si 
grida, si urla, si 
b a t t e frenetica-
mente le mani, si 
salta di gioia, si 
rimpiccolisce d i 
t imore; si rompe 
in esclamazioni di 
bravo, bene, be-
none, bravissimo, 
in entusiasmi, in 
d e l i r i i pazzi, in 
rot te espressioni 
di felicità, di ab-
bat t imento, di co-
raggio, di rabbia, 
di disprezzo.Qual-
che cristo stroz-
zato nella g o l a , 
q u a l c h e sacra-
mento n o n pro-
nunciato intero, 
erompe qua e là 

a mezz'aria sopra la folla, come una minaccia; 
quasi che con quelle bestemmie si potesse influire 
sul giuocatore, cambiarlo, farlo migliore, più riso-
luto, più sicuro del colpo. Ed è allora che questi 
si disanima e va di male in peggio. I falli succe-
donsi ai falli; il ba t tu to non fila più così bene, 
il ricaccio non risponde che malamente, non si 
scatta più a tempo sulla palla e si perde. I per-
denti avviliti s 'appigliano ai soliti raggiri, ai soliti 
ma, ai soliti se, poi mogi, come cani bastonati , 
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